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Non si fa conto alcuno degli artìcoli anonimi e si rèspingonotle^e-tter© 
non affrancate. » ; ^ ' "' / " . * « S $ « f i ' 

f manoscritti, anche accettatii poi* '& stampa, non si; restituiscono; 
VVmcio detta Dù^ezio^ff éd^rm^maéiàne^ tn Viavai Servi'^10 
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i . | T -" \ fcv .orlati rot RIIIOOII - ,,. 
| forse facevano del ^RefeóiatReut'O'Vècchip u\., ,Tali innovazioni sono utilissime, convien 
; più irri^rÉttosiàtriri^bésìri^conXnpresso • riconoscerlo^ma quella^che avr^Jbe pro-
; i Governi ^ppresentativi..Besta,-soltanto ; dotto la massima economia (Ji;tempo, fu 
^ e t t w g l i à l ^ invece annegata, dopo due o tre sedute, 
fibjTffò'i assai prima d'ora, dopo la" nociva t i n una questione di parato Ognuno in-

articolo 
lun 

«gli Elettori Commi^ciali 
della Provincia di Padova. 

Col 1. Gennaio p. v. entra in vi-
gore nelle nostre provincia.la legge 6 
luglio 1862 sulle Camere di Commer
cio già in attività nel resto d'Italia. 

La circostanza si presenta propizia 
per infondere a questaHètitiizioné una 
vita novella più conforme alle ere-

uscenti esigenze del progresso e dello 

S S É f f l l É M W n C ° ' f !'«'*>.- poitM'illfitoWU'na»r<ffl,6;Itio- ! propalo «he »»» Giuntt nomi.ala dtì Pi» 

all'urna, penetrandosi dell'importan
za del loro voto, presentiamo lai no
stra lista di candidati per la nomina 
a Consiglieri. 

esperiei za fattane in passato,M dopo che ; tende che noi vogliamo riferirci all'art. 19 
"li.uomini più competenti ne-mettevano;»da dèi nuovo Regolamento. Questo ar 

' ^rt" —*rt-«ì certo essere ammesso senza 
I 

discussione, giacché il suo 'tenore 
go; temp in evidenti difetti/Vogli^o \ non poteva 
^etelVclielepiti ' ' ,gra^^»Bra.£ ,on ì ! u n a sfeHa dì conceuere ,cne ìe più g . _wf^ k -WJ©I 

dèlia politica si"all'interno che. all' estero ] I prima vista è contrari^' alla,lettera .dello 
abbiano ' t o r à ^mpsdito di t r i t a re Fàfgo-|,Statuto. Con esso la'Commissione avea 
itìflSftih^ AirK^Bfê l̂Wt̂ A/fèt-̂ à¥À&r̂ :KÌili?ìÌ̂ .an* ì nronostn r,hfì una fiinnta nominata dal Pre-

«t n » „ , . , .. fc hanno seduto dall'una parie e dall'altra 
Nel la ferma fiducia che questi i de]Ja nos l>a C a m e r a ; m a eglj . c e r t 0 che 

nomi debbano incont ra re la generale i r a b l l S 0 dfl,!a paro la? G que l !o de l l e i p t e r . 
approvazione, avvertiamo che^ras- | p e ! l a i m s a n c h e senza tener conto delle in-
semblea pe r la nomina dei- Cons i - f t e r ruz io I l i antiparìamentari, era tale ! da ri-

rglieri e fissata alle ore 9 a n i pre- ? ch i c ( ] c re u n prcmedimente ben prima che 
cise del giorno 6 Dicembre 1868 nella f 
sala verde municipale. 

torto agli uomini che negli anni decorsi | lerare ^.lavoro, e sottrarre,le elezioni alla 
influenza dei partiti.-Ma gli oppositori si 

a 

i 
» l | l # | | Ì Ì Ì a e speditore. 
Busetto Domenico, filandiere. 
Bonato ClòVàìihi di Domenico, pizzicagnolo. 
Caneva Giovanni, cambista. 
Clicchetti Francesco, negoziante in gioie. 
Caìnporese dott. Andrea, negoziante in 

rame. . 

Ì I 

fì * -

non siasi fatto attualmente. Ad ogni modo 
confortiamoci col noto adagio : «megl io ; 
tardi che mai, » ed accettiamo di buon I 

appoggiarono alle parole della Legge fon
damentale dello Stato, per la quale spetta 
soltanto alla Cernerà il giudizio in materia 
di elezioni. Si è voluto vedere nell'articolo 
proposto un sagrifizio della minoranza, 
quasi che i diritti di questa non fossero 
meglio1 tutelati nel seno di una Giunta, che 
la Presidenza non avrebbe ommesso di 

cuore i, miglioramenti introdotti, anche se - comporre cogli uomini di tutte le parti 
non riuscirono nella misura e nella forma -della Camera, anziché nel pieno della Ca-

? mera stessa, dove naturalmente anche in 
: materia di elezioni la maggioranza dovrà 

| desiderata. 
Si sa che il nuovo Regolamento adot-

' » : ' • 

f tato [dalia Camera in via di esperimento \ prevalere. Così è che sofisticando sulla 
^•contiene 18 capi divisi in 99 articoli, coi ; lettera non si è badato allo spirito della 
h Ì 

Dalla Baratta Lorenzo, droghiere. 
Jacur Yte Moisè; banchiere. ; U | mwsi facilita specialmente la costituzio-
Malnta Giovanni Battista, negoziante \in I 7

 Bù •, • •' m 4 
droghe-e colori ^ ne della presidenza provvisoria all'apertura 

ifarcpn Antonio tu'Francesco, fabbricante | ^ella-sessione, si aboliscono gli uffizi, e per 
— f t J ; ,-'-'"- | conseguenza si trasmettono i progetti di j 

heggeacl un Comitato privato^ cpmpostp,.al- " 

J* \ 

! 

.isuli di lana. 
Meggiorìni Giuseppe di Domenico/ accon-

ciapelh. 
fiocchetti dott. Paolo, meccanico. 
Trieste Giacobbe fu Bonaiuto, negoziante 

m gioie. 
Tofi'olati Giuseppe fu Sebastiano, mereiaio. 
Zatla Vincenzo, negoziante in seta. 

? 

meno di 3.0 membri j.,ma che può esserlo 
|8tetì anco da tutto il con plesso della Ca-
| mera. Sono aboliti i discorsi in merito, si

stema che abusato introduceva nelle que
stioni una forma tutto affatto, accademica, 

i 

I 
t 

I 
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proposta,.è noi Crediamo che dal rigetto 
dell'artìcolo gl'interessi degUj elettori siano 
tutt'altro che tutelati. L'articolo emendato 
ritornò alla Commissione, la quale avea 
infine accettato che si potesse far appello 
alla Camera nel solo caso di annulla
mento, dietro ricorso di cinque deputati 
motivato sulla violazione di un articolo 
dello Statuto ò della legge elettorale. Ma( 

N O S T R E CORÌlTSPfVNllììc 

'•<'. ft*..ÌOW rtèift ìhW-ì 'Ària 

j Una delle i>rpv^ dell-filila della niq^ra 

icroi iii'»rryìTf|,tri\-i" i'T" f-;sn/.RH rfirir^!,f;*,,'T;• 
alleanze u>ll Itaha couqu^ t a o quella po
tenza m previsione duna guerra. 

io -iUggi npu^solamente tqrua in iscena per 
ula.ventesima vplta, la,voce d'una alleanza 

CQIÌ'Austria,,rna,si pr^de,jppr^ino d'ian-
;1nunziajne1>!e (?asv, L'Itali^ .adunque ocfiu-
lp^ebbe1>i iJT(renti^:Jche -t giornali si osti
n a n o a :.chiamare, pome l'Austria, Tiralo 
italiano^ipplia promessa di annetterselo, e 
.dpvrebbe fornirne un esercito di ISO.-.mila, 
uomini. E il giornale che, spaccia questa 
voce flpn è dei (nenò importanti, sebbene 
non attinga ad alcuna fonte ufficiale; è 
l'Opinion, Nationale. 
t Pnma ; di. pensare alla guerra però le 

•due, potenze, sempre secondo quel giornale, 
avrebbero stabilito (dì fare ogni sforzo ,per 
mantenere la pace, Ma in questo caso non 
è detto se, riuscendovi, toccherebbe ancora 
il Trentino all'Italia. 

Ad ogni, modo, o>tQ senza concederlo che 
in questa, polizia vi fosse del vero, dì che 
è lecito ;dub,itare; assai,; non possiamo dis

simulare; clie un'alleanza coll'Auslria a, que
ste, condiziopi avrebbe, elei seducete,^an to 
più se col trentino si aggiungessero, C9,me 
pare logico, le altre terre italiane posse-

.^uteclail Austria. Perocché senza p e s t a 
condizione noi non faremmo che sostenére 
a, mezzo il principio di nazionalità, e com-
prometteremmo con un riconoscimento uf
ficiale il diritto deli' Italia su Trieste e 
i Istria. j 

f , Un, utilissima împresa, phe sarebbe cpm-

e stata, ideata da cittadini di paesi tóngo 
le-sp9ndet del! Pò. Si tratterebbe di troAfchi 
di ferrovia in comunicazióne t̂ a l'orò, che 
da Bologna a # | a , f i ^ | r | | i 
stradali' fa »*«--.-— « i ^ - u ««.u^ar 

i. Parma 
* Yerbtf 

kl * r 

ETICHE CI 
! e serviva più alla vanità oratoria che ai 
^risultati pratici' e concludenti richiesti dai 

come sappiamo, fu invece accettato T e- |.collai'.tiièdi'a e per èssa colla'meridionale ne 
mendamento Ferraris-Valerio, pel quale la l'caverebbe grandissimo profitto. 
f l i nn fn HAVA nrpcAntnrA olla f lamomi InttA i , il i Sta 

I Vi 

i ^ 

bisogni di una buona amministrazione. I 
| discorsi scritti non potranno durare-'più 

Non vogliamo spingere l'esigenza firo a | di 15 minuti, e nessun discorso può essere 
non dichiararci soddisfatti della lodevole | interrotto e rimandato ad una seduta sue-
alacrità con cui la Camera dei deputati ha l cessiva. Nessuno può parlare più di una 
inizialo le sue sedute; ed è pur giusto te- •*• volta sulla stessa discussione, tranne i casi .lavoro. ; 

Berle il debito conto della dignità e pa- f di richiamo ai regolamenti, o di un fatto p Alcune altre leggi di minore importanza 

l che in sostanza il sistema resta quello di V menti; diptomaticì, che riguardèrebberb la 
v̂ «irv.ft «^^ ì4i;k*irtivn i;n,m Aknn„:„,«nnfn fii ì{ mifìStione t di Róma. Tra rtnp.sfi sfìpnnrtrt 

? 

• -

>\ 

triotismo con cui, associandosi alle' inten- \ perdonale. \ furono in questi giorni discusse ed àppro-
zioni del Governo, serpe farsi l'interprete | Anche sulle votazioni fu introdotta una •• vate; ma óra la,, nostra attenzione si fa più 
dei sentimenti della; Nazione nella circo- rmodificazione utilissima, poiché oltre ài • viva per il. progetto che va ad essere di
stanza luttuosa dell'ultimo latto di Roma. [ modi tenuti finora, si potrà votare secondo \ battuto sui lavori del porto ed arsenale 
vt Ma sciolto così un debito dì giustizia ci \ il sistema inglese, quando dieci deputati j di Venezia, e per la riforma della legge 
liermettiamo dì passare sommariamente in ì ne tacciano domanda, anche per dwMone,] sull'amministrazione centrale e provinciale, 
rassegna ciò che si è detto e operato dalla t cioè i votanti pel si si mettono da una i Tanto l'una che l'altra sono di una im-
Camera sullo scorcio della presente tornata, ' p a r t e della Camera, "e i votanti pei wo^ portanza vitale per le nostre .provincie, e 
fermandoci specialmente sulla riforma del [ dall'altra'. I progetti —-^——*—>—-*- il 
regolamento, che ormai discusso e appro-^ mentare non" possono 

watty<è-git^entrato in vigore al momento I Camera in seduta pubblica se prima il Co-M tre air interesse generale dello Stato si 
5n cui scriviamo. ì mitato privato non ne ha autorizzata la | congiunge nelle imminenti discussioni quello 

È inntile ritornare sui gravi difetti che | lettura. I particolare dei loro collegi. 
I I 

Giunta deve presentare alia Camera tutte 1 »", ® s t a t o discusso, a quanto si assicura, 
indistintamente le sue conclusioni, e v i a M J ^ ^ 
r ...:., * » • • . . . • . , n ' • -•/**•• , !! debba pubblicare il Libro Verde, e'sareb-
Camera spetta decidere. Cosi si e fatta una • tesi stabilito di non fare che. una b i s 
lunga, questione di. parole per nulla, giac- j - s ima pubblicazione di alcuni pochi docii-

^menti; diplomatici, e* ' " '" ^ ' " 
prima con qualche lieve abbreviamento di | ; questione-dì Roma. Tra/ questi secondo 

..,,. ,, ,, - \'Unita Camma \idovrebbe figurare pno 
recentissimo, posteriore alla notizia1 dell^-
secuzione di Monti e Tognetti, e sarebbe 
un memorandum per eccitare l'imperatore 
Napoleone ..ad abbandonare alla ŝua sorte 
il Papato. Quest'ultima notizia, non occorre 
il dirlo, è inventata di pianta. 
i . Tra poco: sarà ultimalo il lavorò della 
Commissione centrale pei conferimento delle 
medaglie proposte dalle Commissioni lo
cali per quelli che si distinsero durante 
l'epidemia del colera.. La Commissione ha 
riciotto Je proposte al 4 'p 5 per cento, 
JtantoV erano numerose e in rrìassima parte 
poco giustificate. Così quest' onorificenza 
acquisterà molto maggior pregio. 

Si annunziano due nuovi giornali di gran 
! formato cne dovrebbero uscire col princi

p i poi d'iniziativa1 paria- j noi speriamo che neppur uno (dei nostri 
ìsono essere riferiti aliai[ rappresèntàntì mancherà alle sedute, men-

.. ivi* / _ . „_!_-. ÌÌ n. t\t tra olV ìnliiìinoc'a rronnraln flallA ^J^atn Ci 

ì 

m 
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GIORNALE DI PADOVA 
•V** 

dio dall'anno, uno governativo, ed uno fon
dato dall'onorevole Rattazzi. 

La Camera ha discusso oggi il Codice 
cenale militare marittimo; poi i! progetto 
Jairoli per la cittadinanza agli Italiani non 

filiti al Regno d'Italia. Eu approvato il 
progetto, e un ordine del giorno per man
tenere nel bilancio dello Stato una somma 
di sussidio agli emigrati. ?• 

Firenze 1. dicembre. 
' X t H. * * ^ | f 

A ragione la sinistra ò rimasta sconcer- , 
tata dalla condiscendenza del Ministero nel-
Vaccettare tal quale il progetto Cairoti, e 
l'assegno di un sussidio in bilancio per gli 
emigrati. Qualunque opposizione il Mini- •. 
stero avesse fatto, avrebbe dato campo a ; 
aualche sfogo dei giornali radicali contro . 
il ministero Menabrea. Non è a dissimu- k 
lare però che cosi qual è il progetto di 
le^e votato dalla Camera potrà incontrare 
d i f colta in Senato. Esso può esser fecon-.; 
do di difficoltà diplomatiche, non essendosi • 
fatta distinzione di emigrati di questa o ì 
ouella provincia d'Italia, cosicché verranno * 
ner profittare di questa legge maltesi, sviz
zeri, corsi, istriani, e. le potenze interes
sate potranno dolersene pei rapporti pò-
litici e per gì' interessi della leva od altri, j 

11 giornale Le Finanze annunzia che al 
Ministero di finanza si sta studiando una 

' l e ^ e di riordinamento delle imposte. t re-
dolche si tratti più precisamente di rior
dinare il sistema di versamento e reso
conto delle imposte, allo scopo di tacili; 

"' tare la formazione dei resoconti consuntivi 
del bilancio, che sono in arretrato dal 
1864 e che coir attuale sistema si ritar
dano ' indefinitamente. Forse nella stessa 
occasione si 
distribuzione e percezione delle imposte. 

In quasi tutte le provincie si aprono 
sottoscrizioni per soccorrere le famiglie dei 
disgraziati Monti e Tognetti. Ora poi le 
notizie giunte da Roma fanno temere che 
due altre vittime si debbano deplorare de-

• gli ultimi processi nelle persone dei pri
gionieri Marangoni e Castellazzo, che m 
causa dei maltrattamenti sofferti caddero 
gravemente ammalati. 

La Camera che ieri non si trovò in nu
mero per votare i progetti di legge che 
erano stati approvati, li votò oggi, ê per 
Quello sulla cittadinanza agli emigrati ita
liani, ad onta che non vi fosse stata op
posizione né discussione, si ebbero 48 voti 
contrarli. , 

Oggi è stata presentata dall' onorevole 
Uaraoni la relazione sul progetto di rior
dinamento dell'amministrazione centrale e 
provinciale, e degli uffici finanziari prò-

Nella discussione del nuovo Codice pe
nale militare marittimo pronunzio un ai-

* scorso, che fu ascoltato con attenzione, il 
deputato Corrado il quale per essere stalo 

'parecchi anni avvocato auditore di guerra 
portò alla Camera, in mezzo alle sue idee 
radicali, il frutto di una certa esperienza. 
Egli occupò tutto il fine della seduta, e la 
discussione fu rinviata a domani. 

Ebbe luogo stamani T inaugurazioue del 
Comitato privato che secondo il nuovo re
golamento della Camera è sostituito agli 
uffizi. 

' La presidenza, che deve durare per due 
mesi fu costituita dal deputato ex-ministro 

" di grazia e giustizia Borgatti, presidente, 
dei deputati Bargoni e Cortese, pure ex
ministro di grazia e giustizia, vice-presi
denti, e dei deputati Morpurgo, Cadolini e 
Mariotti segretarii, che erano i candidati 
della maggioranza. $$$% ., •',.. | P . 

I Si proponeva all'Assemblea l'approvazione 
della convenzione stipulata il 14 ottobre 1868 
corrente fra i ministri dei lavori pubblici e 
delle finanze del Begno d'Italia, e la Società 
delle Meridionali, rappresentata dal suo di
rettore generale senatore commendatore Bona. 

Le disposizioni principali dì questa <.con-
venzione erano le seguenti : 

Il Governo riservandosi di far costruire, 
nel modo che gli paresse migliore, le linea 
da Termoli all'incontro di quella da Napoli 
a Benevento e la linea da Pescara per Aquila 
a Bìeti, dichiara cessato nella Società delle 
Meridionali il diritto e l'obbligo di costruire 
le due lìnee predette, rimanendo però l'ob
bligo dì fare Pesercizio di esse a prezzo di 
costo, quando siano costruite per cura dei 
Governo. 

Il Governo, oltre l'anticipazione dei due 
semestri 1869 accordata colla convenzione 16 
novembre 1867, si obbliga di anticipare alla 
Società un altro semestre nella seconda metà 
del decembre prossimo futuro, in tutto 36 
milioni di lire, in boni del Tesoro ai un 
anno di scadenza, coli' interesse a carico della 
Società. 

La Società, dai canto suo, acconsente che 
la garanzia di lire 20 mila al chilometro con
cessale dai Governo sia ridotta a lire 19,000 
pel 1869, a lire 18,500 pel 1870, e pei tempo 
rimanente sino al termine, delia concessione 
a lire 18,000 l'anno per ogni chilometro della 
sua rete, detratti i 320 chilometri circa, dalla 
cui costruzione per la presente convenzione 
viene esonerata. 

L Ì Società sì obbliga inoltre a restituire 
le anticipazioni, di che sopra, mediante im
putazioni graduali sulle sovvenzioni chilome
triche dovutele, cominciando dal 1870, e ter
minando coi 1876. 

L'Assemblea, uiita la lettura della; con
venzione, l'approvava all'unanimità meno un 
voto. 

« 

* • iUl -

SOCIETÀ' DELLE FERROVIE MERIDIONALI 
1 t 

Leggiamo nella Nazione, in data^di Fi
renze, 30 novembre : 

Sabbato ebbe luogo l'adunanza generale 
'straordinaria degli azionisti della Società ita
liana per'le Strade ferrate meridionali, già 
annunziata dai giornali. V'intervennero azio
nisti numero 91, rappresentanti numero 76,896 
azioni. 

* ' 

. * 

—Pubblichiamo qui l'allocuzione indi
rizzata dal Generale Prim all' esercito, in 
occasione della rassegna delle truppe di 
Madrid, il 22 novembre. 

Ordine generale délf esercito del 22 
novembre 18 68. 

Soldati 1 dopo che il corso degli avveni
menti e la opinione pubblica mi indussero a 
far parte del Governo provvisorio come mi
nistro della guerra, io attesi con impazienza 
il momento di rivolgervi la parola per rin
graziarvi del vostro patriottismo, per dirvi 
che il paese, il quale riconosce la parte im
portantissima d& voi avuta nel far risorgere 
i suoi diritti e la sua libertà, confida a voi 
la conservazione delia sua conquista. 

Voi ne interpretaste il sentimento con un* 

con do i cimenti per cui passo la nostra pa
tria. Noi ci conosciamo tutti, 9 abbiamo im
parato a stimarci reciprocamente, Abbiate 
tede nel patriottismo e nella fratellanza mi
litare del ministro della guerra, come esso 
ha fede nella lealtà e disciplina dell'oaarcito 
spagnuolo. 

Il generale JUAN PHIM. 

CRONACA VENETA 

VENEZIA. r Neil' Italia militare di ieri 
leggiamo che il cav. Giorgio Manin, luogo
tenente colonnello di Stato maggiore in aspet
tativa, venne con Reali Decreti del 19 e 26 
ottobre p. p. richiamato in servizio, promosso 
a colonnello di fanteria e destinato quale 
applicato al corpo di Stato maggiore. La no
tizia ci giunse inattesa ; ma ci fa supporre 
che una domanda del nostro illustre concit
tadino abbia cagionato queste disposizioni. 
Della promozione 4ci gode l'animo, perché 
nulla può accadere a Giorgio Manin che 
non interessi vivamente Venezia. La quale 
però sarà (certo dolente se gli obblighi del 
servizio le abbiano a toglievo questo suo 
nobilissimo figlio. 

— Rileviamo dal Tempo che il prefetto di 
Milano, dietro eccitamento del Torelli, in
tratterrà a giorni quel Consiglio provinciale 

grandioso progetto ferroviario 
— Speriamo che tutti i Consigli prò 
del Lombardo-Veneto, .vorranno pensare a 
cosa di tanto momento. 

VERONA. — Si ò costituita una società 
di mutuo soccorso fra gii insegnanti allo scopo 
di provvedere ai docenti logorati dalia sa
lute, o di troppo inoltrati negli anni, 

BELLUNO. — La provincia di Belluno 
annunzia che il Ministero ha determinato di 
erigere un ponte di ferro sul 'Piave lungo 
la strada nazionale di Alemagna nel Gomune 
di Ponte delle Alpi, secondo il modello dei 
grandiosi ponti recentemente eretti per le 
ferrovie e pei ruotatili sul Reno a Magonza 
ed a Colonia. 

Questo sistema di ponti presenta il van
taggio dell'economia, della prontezza di ese
cuzione e della sicurezza e comodità. 

>• 
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NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE. - 1 gloriali di Ficenze pubbli

cano ì se&uenci documenti inviati al Presidente 
della Camera : 

A 8. E. il Presidente della Camera 
dei deputati. 

Il procuratore generale in Napoli mi ha 
_ trasmesso una richiesta del regio procuratore 

iniziativa vigorosa; fo""inter"préta"Bte'"fedel- | P^sso il tribunale correzionale in quella città 
mente, e lo servite col vostro atteggiamento l per ottenere a termini dell'articolo 45 ueilo 
e la vostra deliberazione di mantenere Por-) statuto, l'autorizzazione a procedere contro 

eia legalità che il Governo rappresenta. ì 1 onorevole deputato Giovanni Matina ìmpu-dine e 
I vostri capi vi condussero tanto onorevol
mente che potete andare superbi della vo
stra obbedienza. 

f ' ' i - - * * i 

Seguiteli mai sempre, conservando quella 
disciplina che vi rende forti e vi innalza 
tanto p.ù quanto più vi mostrate docili e 
prudenti. 

L'adempimento religioso dei vostri doveri 
rispettivi è la guarentigia migliore dell'or
dine e delle leggi che proteggono i diritti 
dei cittadini. I vostri compatnotti si affida
no a questa assicurazione, e voi non potete 
aspirare a gloria più grande. La nazione 
passa per mezzo una crisi ardua, che avrà 
ben presto il suo termine felice, quando il 
paese sarà costituito. 

Non lasciatevi prendere da veruna sorta di 
timore, il quale non deve preoccupare se non 
le menti deboli. L'esercito formerà un muro 
impenetrabile, che proteggerà e lascerà com
piersi tranquillamente il lavoro delle popola
zioni per l'organizzazione perfetta dello Stato, 
e quando ritornerete ai vostri focolari, dopo 
essere stati le scolte vigili della bandiera 
nazionale, voi porterete con orgoglio il titolo 
di cittadini, dopo avuto l'onore di assicurare 
l'esercizio vero della sovranità nazionale, di 
modo che la passione e l'interesse dèi più 
audaci non prevalgano mai su la ragione dei 
più prudenti e dei più moderati. 

Rivolgendomi oggi, in questo ordine del 
giorno, alle truppe che compongono la guar
nigione della Nuova Castiglia, deploro cne la 
mia voce non vibri quanto basta, per farsi 
intenderò da voi tutti e da tutti i vostri ca
merati dell'esercito intero, a cui mando fé. 
spressione dei sentimenti a voi manifestati 

Io vi saluto tutti, a capo scoperto, innan
zi alle vostre bandiere, ai vostri stendardi. 

Molti tra voi hanno diviso con me la glo-
' ria delle campagne d'Africa. Vicende d'altra 
sorta ci hanno talora separati o raccolti, se-

Non è a dire se e quanto il reo case abbia 
commosso universalmente la coscienza dei 
cittadini, i più de' quali tengono tuttavia per 
fermissimo che il colpo fu tratto con animo 
di turbare'la santità de' riti in oltraggio della 
religione. 

Gli atti generici lian rilevato, come già era 
evidenza di senso comune, cha quei colpo 
non potè partire se non da un balcone, di 
rincontro al ^ià detto finestrone della Giorgia, 
dell?. oaaa abitata dal signor G'ovanni Matina, 
deputato al Parlamento nazionale. 

Le raccolte testimonianze provano altresì 
assai nettamente: 

Che i fattorini del profumiere De Simone, 
soliti ad ardere della legna pe'servigi della 
bottega in un piccolo spazio contiguo, chiuso 
tra il muro in cui a' apre il balcone anzi
detto e quello opposto della chiesa attergato 
all' altare maggiore, avevano anche alquanti 
mesi prima meritato le invettive del Matina, 
il quale, sdegnatosi dal fumo salitone inaino 
a lui, afferrò uno schioppo a due canne, ac
cennando di volerlo scaricare contro di quelli 
quantunque fatto luogo a più mite consiglio 
BÌ fosse allora rimasto contento a gittar loro 
addosso delle pietre e dell'acqua soltanto; 

Cba in quella sera del 3 ottobre ridestandosi 
col fuoco.il turno e col turno le furie di lui, egli si 
fece al balcone con molte oscene parole gri-

quei uonsigno provinciale j d a n d o j lflte finir Voi f ft' Ori la 
sulgrandioso progetto.ferroviariodello Spinga. fìnirò i o ed alla minaccia tenne dietro 

Aiti i Consigli provinciali ì s u b i t o n ' Mfco# 
Quanto il signor Matina sìa corrivo al cor

ruccio ed al esangue, è attestato da1 registri 
penali, e più specialmente da una decisione 
data dalla Gran Corte criminale di Salerno 
il 4 agosto 1851, d'onde si raccoglie che la 
sera dell'11 aprile del 1849 egli uccise di 
scure il suo conterraneo Cono Sanseverino 
non per altro che per aver costui poco prima 
fatto a pugni con un fratello di lui plau
dente ad una canzonacela cantata dai monelli 
del paese in dileggio deMibarali, tra i pia 
risentiti de1 quali andava il Sanseverino j 
onde potè cavarsela con soli sei anni di pa
tita relegazione. 

Dalle cose mandate innanzi, a cui fanno 
larga e piena giustificazione le due filze degli 
atti qui aggiunte, dimostrandosi indubitabil
mente che esso signor Giovanni Matina ab
bia a rispondere di omicidio volontario man
cato, ed essendo una indeclinabile necessità 
morale e politica tradurlo perciò a pubblico 
giudizio, mi corre il debito di pregare, sic
come fo, la Eccellenza Vostra che le piaccia 
impetrarne il previo assentimento dalla Ca
mera de'deputati, in osservanza degli arti
coli 94, 122 e 134 del Codice penale e 46 
delio Statuto. 

Il sostituto Procuratore generale 
reggente la regia procura 

P. DB LUCA. 
r r ' • 

—- Si aspetta a Firenze fra qualche giorno 
il nuovo ambasciatore spagnuoio in Italia. 

(Corr. dell Umilia). 
—Abbiamo riportato ieri gli atti del pub

blico Ministero oentro l'ex deputato Matina 
La Riforma dichiara che l'omicidio addebi
tato allo stesso sino nel 1849 . notoriamente 
fu ritenuto dì carattere politico. 

{Opinione) 
— Leggiamo nel giornale Le Finanze : 
Sappiamo essere alio studio presso il mi

nistero delle finanze un progetto di leggo 
per il riordinamento e coordinamento gene
rale di tutte le imposte dirette del regno. 

Colla presentazione di talev progetto il Mi
nistro delle Finanze intende soddisfare al; 
l'ordine del giorno votato dalla Camera dei 
deputati nell'adunanza del 28 maggio pros
simo passato. 

TORINO, 28 novembre. — La Gaietta 
di Torino, malgrado la sicurezza colla quale 
aveva istituito i suoi calcoli e data la noti
zia che un buon terso dei deputati che vo
tarono per Mari si sarebbe staccato dalla 
maggioranza ed avrebbe votato contro il Mini
stero nella prima occasione, mostra di essere 
di ciò assai poco persuasa, e confessa nel suo 
numero di ieri che, « volere o no, i primi 
trionfi sono per la destra e per i ministeriali» 
il che, essa soggiunge, torna lo stesso. » Tanta 
spontaneità nel riconoscere i proprii falli un 
commuove, e godo di essere il.primo a far 
palese questo atto di giustizia della Gazzetta 
di Torino. (Gaz». d'Italia). 

— Leggeri nel Conte di Cavour : 
. Sappiamo essersi recato in Pinerolo il luo
gotenente generale Griffiui accompagnato dal 
marchese Bagnaaco di Carpeneto, colonnello 
delle Guide, e dal comandante il reggimento 
cavaileggien di Lucca, cav. Cravetta di Vu* 
lanovetta, per dare gli esami d'ammissione 
ai luogotenenti anziani comandati per la istru
zione annuale presso la scuola normale » 
cavalleria, onde poscia esser promossi al gra»* 
di capitano. (Corr. deWJEmMw 

tato di mancato omicidio volontario in per 
sona dei signor E urico Marziani. 

Mi pregio pertanto inviare all'Eccellenza 
Vostra la suddetta richiesta del regio pro
curatore in Napoli unitamente agli atti del pro-

I ceuimento pregandola a voler provocare dalla 
Camera le competenti sue deliberazioni. , 

Pél ministro 
1 GHIGLIERI, 

Al signor ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. 

Napoli, li 15 novembre 1868. 
La terza sera di ottobre dell'andante anno, 

poco prima dell'avemmaria, mentre sì cele
bravano i divini uffizi nelìa chiesa detta della 
Giorgia a Toledo, la comune preghiera fu 
spaventosamente interrotta dallo scoppio di 
un'arma da fuoco, da un suono di vetri in
franti, e dal grido che ai levò lamentevole 
da uno degli adoratori. 

Era questi il cavaliere Enrico Marziani, 
giovane architetto di 27 anni, a cuijil piombo 
scagliatosi a traverso la invetriata d'un fine
strone sovrapposto all'altare maggiore venne 
rompere la rotella dei ginocchio sinistro e 
l'interno cortile del femore, fermandosi tra 
questo e il capo della tibia. 

Dopo molti e diversi strazi necessitati dalle 
sapienti prove dell'arte ine dica tr ice, non fu 
possibile risparmiare ai ferito quello dell'am
putazione della gamba; cosi che se anche gli 
sarà dato campare, gu tornerà più amara 
la vita che non gii sarebbe stata forse la 
morte. 

Nò gli mancò altro e peggiore strazio del
l'anima, però che il marchese Amati, a lui 
più che fratello, onorandissimo cittadino e 
capo di numerosa famiglia, ne prese tanto e 
sì profondo cordoglio che, tocco di apoplessia 
al cospetto stesso dell'amico aoftrente, repen
tinamente mancò. 

http://fuoco.il
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GIORNALE DI PADOVA . * 

r i^Àdi fòJt tn i 

MILANO. — All'aprirai della seduta il 
Consiglio comunale hi approvato all'unani
mità di concorrere per lire cinquecento alla 
sottoscrizione a favore delle famiglie dei pa
trioti Monti e Tognettì, in seguito alla pro
posta fatta ieri dal consigliere avv. Pompeo 

CIMIMI mnmm 
BPOfDSDS mitìffl 

(Castelli. (Pungolo.) 
Sind. 

- t Fn 
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PFRANCIÀ. — Il Mémorial diplomatìqitfì 
afferma, sulla fede de' suoi corrispondenti 
di Berlino, non solamente che gli articoli 
pubblicati dalla Gazzetta della Germania j 
del Nord sugli affari della Rumenta hanno | 
un'origine ufficiali, ma eziandio che su quei 
proposito vennero diate spiegazioni altrettanto 
soddisfacenti dal gabinetto di Berlino ai rap
presentanti dell'Austria e della Francia. Il 
Mémorial aggiunge che il console di Prus
sia a Bucharest venne incaricato di presen
tare al governo delia iRumenia osservazioni 
nello stesso senso. Cib serve a spiegare la 
crisi ministeriale avvenuta nei Principati. 

— L'Avenir National ha ricevuto il se
guente dispaccio telegrafico: 

« Berlino, 28 novembre. — Il signor Di 
Bismak, appena sarà qui di ritorno, ripren
derà le trattative concernenti lo Slesw g. B-
fli e disposto a fare delle concessioni alla 

>animarca. » 
— Il Moniieur ha ricevuto lettere in da~ 

ia dell'8 novembre, che smentiscono la no
tizia di un1 insurrezione nei possedimenti apa-
gnuoli di Porto-Rico. Accadde, è vero, qual
che disordine nel piccolo villaggio di Larès, 
ma la tranquillità non venne turbata negli 
altri punti dell'isola. 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENA TO DEL REGNO 

solite 

Tomaia del 1° dicembre 
Presidenza Casati 

La seduta è aparta alle ore 2 colle 
formalità. 

Procedesi al rinnovamento degli Uffici.! 
L'ordine del giorno reca ia discussione del 

progetto di legge pel riordinamento del no
tariato. 

Il ministro guardasigilli dichiara di accet
tare il progetto secondo la redazione della 
-Commissiona. 

Dopo alcune parole di Miraglia in lode del 
progetto la discussione generale e chiusa, e 
M passa a discutere gli articoli 1, 2, 3, che 
vengono approvati. 

La seduta è levata alle oro 5. 
Domani seduta alle ere 2, 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 1 dicembre 
Presidenza Mari. 

. ,La seduta è aperta alle ore 1 e mezzo 
«eolle solÉe formalità. 

! \ r ! ' • • • * • 

Si procede all'appello nominale per la vo
tazione a scrutinio segreto sopra i seguenti 
progetti di legge: 

Soppressione della privativa delle polveri, 
'Totani» 226 - Favorevoli 203 - Contrari 23. 

Ordinamento del servizio semaforico, Vo
tanti 226 - Favorevoli 184 - Contrari 42. 

Cittadinanza agli emigrati. Votanti 226 
Favorevoli 178 - Contrari 48. 

La Camera approva, 
l Bargoni presenta il progetto di legge sul 

riordinamento dell'amministrazione centrale 
e provinciale e per/J'r istituzione degli uffici 
finanziari nuovamente modificato e corredato 
di un'analoga relazione. 

La discussione di questo progetto comin-
• cierà lunedì. 

Si passa alla discussione del Codice pe
nale marittimo. 

Corrado propone varii emendamenti e rac
comanda vivamente alla Camera F adozione 
delle sue proposte ede sono consigliate dalla 

i umanità, dalla giustizia, dall'economia e dai 
buon senso, li suo discorso ha l'approvazione 

> della siuistra. 
La seduta è levata alle ore 5 e mezzo. 

, Domani seduta alle ore 2. 

CONSIGLIO c o i u s n r 
Sessione cT autunno. 

Presid., A. dott. comm. Uciteghlnl 
Seduta, 3 0 novembre* 

La seduta e aperta alle ore 8 pam. 
Sono presenti i seguenti consiglieri: 
Meneghini dottor Andrea, sindaco e pres., 

Sacerdoti doU. Massimo, D Ì Zara dott. Moise, 
Frizzerin dottor Federico, Tolomei dottor 
Antonio, Maluta Giovanni Battista, Marzolo 
professor Francesco, Marcon Antonio, Cera-
o dott. Carlo, Trieste Giacobbe, Troves dei 

Ronfili bar.Giuseppe, Zicconob. Teodoro, Roc
chetti dottor Paolo, Maluta Carlo, Bella-
vitis professore Giusto, Brusoni avvocato 
Giacomo, Tom «nasoni avvocato Giovanni, Pac
chierotti dott. Gaspare, Cervini avvocato Al
fredo, Cristina dottor Giusepp3,Fasari dottor 
Nicola, Toffoìati Giuseppe, Sette Alessandro, 
Moschini Giacomo, Colenti avv. Domenico, 
Venier conte Pietro, Brillo dottor Giovanni, 
J*cur Moisè Vita, Corinaldi conte M'chale, 
Emo Oipoiilista conte Antonio. 

Giustifbarono la loro assenza i consiglieri 
Miari conte Felice, Cittadella conte Giovanni, 
Cavalli onte Ferdinando, Picooli avv. Fran
cesco, E no Capodiiista co: Giovanni, Mcggio-
rini dott. Siate, Magarotto iug. Giacomo. 

É all'ordine del giorno : 
< Deliberazione sul bilancio attivo e pas

sivo del Qomune ne). 1889.» 
Il Sindaco ìeg^ i.siagili articoli del bi

lancio, e risponde ad alcune interpellanze 
cho gii vengono mosse dagli onorevoli Con
siglieri di cai daremo le principali. 

Alla categoria Vili, culti e cimiteri. 
Brmonì raccomanda con eloquenti parole 

l'erezione del nostro cimitero. Il concorso deL 
cittadini a quel funebre recioto e l'aver dessi 
p9r 2 volte costituito il fondo necessario sono 
a suo avviso prove evidenti del generale de
siderio, ed insiste perchè sia fatto, e fatto 
presto essendovi interessati il sentimento, il 
decoro e ia carità verso gli estinti. 

Il Sindaco assicura l'onorevole Blasoni che 
le sue parole sono conformi ai sentimenti della 
Giunta, che elrese in una precedente seduta 
itaV lire 5,922.22 per là sistemazione degli 
scoli inerenti all'area del cimitero ed informò 
che andavi ad intraprendere le pratiche per 
F acquisto dei terreni necessari. Promette 
quindi che nella sessione di Primavera 1869 
sarà presentato al Consiglio il progetto rela
tivo. 
Alla categoria IX articolo 39 ove sono 

assegnate it. lire 10 mila per lo spetta-
colo del Santo. 

\ t é 
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Maluta Carlo addimostrando Futile che 
deriva alla città da uno spettacolo di primo 
ordine propone; primo che la jG unta inte
ressi la presidenza del Teatro di sopprimere 
la stagione di autunno e di erogare quel ca
none a benefìcio della stagione del Santo, in 
secondo luogo che il Consiglio autorizzi la 
Giunta a portare l'assegno dalle it. lire 10 
mila alle it. lire 15 mila. 

Brusoni si oppone alla proposta Maluta, 
non crede agli utdi che si asseriscono deri
vare alla città da un buon spettacolo; crede 
non mancherà mai il concorso alla fiera, 
quando sia t buona la stagione, buoni i rac
colti, e lusinghiera la prospettiva degli af
fari, e eonemude che chi vuole uno spetta
colo deve pagarselo, noa essendo giusto che 
la spesa relativa vada ripartita colla Sovra-
imposta comunale anchs a carico dei piccoli 
possidenti ed industriali che non ne approfit
tano. ; 
' Messa quandi ai voti la proposta Malata 
viene respnta. 

Prima pero di passare alla votazione delle 
proposte relative al bilancio, il Sindaco crede 
opportuno di informare il Consiglio sulla vera 
condizione economica del Comune; egli ad
dimostra che gli impegni i quali cadono sugli 
esercizi futuri ascendono a 113,037.71 le cui 
scadenze sono così ripartite: 

nel 1870 L. 42,286.21 

spesa, ma e vero altresì che il maggior im
porto di essa entrerà nella sua cassa. L^ posi
zione quindi del Comune di Padova, parlando 
di debiti e crediti, egli conchiuie, risulta 
attiva. ;•• i. i I 

Vengono quindi messe a voti ed appro
vate ad una unanimità: * \JM 

1. Il bilaucio attivo per Fé- \ 
sercizio 1869 viene approvato 
per la parte ordinaria in . L. 1,182,038.03 
por la parto straordinaria in L. 

%Émfi*m 

8,733.47 
ed in complesso L. 1,190,771,50 

2. Il bilancio passivo viene 
approvato per la parte ord.a in L. 1,364,961.12 
per la parte straordinaria in L. 343,825.72 

ed in complesso L. 1,708,786.84 
3. L'eccedenza passiva in L. 518,015.35 sarà 

coperta con centesimi addizionili alle imposte 
dirette a termini di lag**. $ 

La seduta è chiusa alle orò 11. 

Nella Itela di sottoscrizioni che oggi 
pubblichiamo, in favore degli infelici Monti 
e Tognelti siamo lieti di scorgere Jil con
corso di tanti, che pur avendo scarse -le 
fortune, gareggiano cogli altri per altezza 
d'animo, e generosità di sentimenti. 

Cosi è raggiunto lo scopo per il quale 
| aprivamo l'altro giorno le nostre olohne 
anche alle offerte più tenui. t • ] 

Somma pubblicata it. L. 181. 
7* Usta 

Offerte raccòlte nel Comune 
/ di Abano. 

Andrea Setta . . . . L. 
Fratelli MeuégoUir . . > 
Don Ant. Ferraro arciprete» 

> 

» 

» 

Ssoretario comunale 
Bàrtuzzi Mtchisle . 
Steca Pietro. . . 
Mazzucato Pasquale 
Levi Giacomo . . 
Serafìn Giuseppe . 
Luigi dott. Carpoea 
B r̂tozzo Domenico 
De Silvestri Pietro 
Bigon Girolamo. . 
Bison Paolo. . . . . » 
Don Pietro Graziani . . ' » 
Rimpazzo Vincenzo . . » 
Famìglia Sartori . . . » 
Molinari Luigi 
Mazzucato Giuseppe 
Ghiro Gacinto . . 

id. Angelo . . 
Mmucato Antonio 
Pavau Luigi . . . 
Maniero Angelo. . 

I Zaliatij Giuseppe . 
Ghiro Anirea . . 
Lettolo Luigi . . 
Mazzucato Pietro . 

id. Felice . 
M-i)neguzzi Carlo , 
Scarso Luigi. . . 
Bisello Giuseppe . 
Selmin Sisto. 
Carpoea Nereo . . 
Bacco Giuseppe. . 
Levorin Pasquale . 
Zuccate Daniele . 
Mira gotto Daniele. 
Rampazzo Antonio. 
Peli zza Andrea . . 

id. Antonio. . 
Pinton Sante. . . . . » 
Sante dott. Astolfi. , 
Furlanetto Germanico 
Norbiato Antonio . , 
Morandìn Domenico , 
Norbiato AUeandro , 
Meglolaro Girolamo ; 
Buja Luigi . . . 
Norbiato Girolamo. , 
Steca Pasquali . . 
Bertuzzi Antonio . 
Ruzza Giovanni. . 
Faustin Giuseppe . 
Bartoli Innocente . 
Marin Vincenzo. . 
Bibetto Girolamo . 

5 
5 
5 
1 
1 

» 

» 

» 

» 

r 

> 

1 
1 
2 

2 
1 

2 

1 
1 

50 
50 

50 

» 

» 

» 

1 

50 

50 

50 

10 
IO 
IO 
10 
10 
10 
10 
10 
20 
10 
10 
IO 
10 
10 
50 
20 
05 
20 
10 
05 
25 
25 
20 

» 1871 
» 1872 
» 1873 
» 1874 
» 1875 
» 1876 

» 44,755.35 
» 4,119,16 
£ 7,473.26 
» 2,000.— 
» 1,000.— 
» 1,000.— 

e ital. iir« 10,403.7$ che non hanno scadenza 
determinata. — A questo debito se ne deve 
aggiungere uno di circa 47,000 lire verso la 
provincia, ma è da contrapporsi a questo il I N. N. . . . . . . . » 

• * « ir 

» 

» 

» 
r 

Labaro Luigi. . . v ^ » 
Mattarello Domenico/ . » 
Guariento Antonio. . . » 
Lanza Angelo , . . . > 
Capa Giovanni . . . . » 
Zanìni Placido . , . . » 
Cavallini Giacinto. . . » 
Menon Angelo . . . . » 
Scanferlo Vincenzo. . . » 
Bstazzo Filippo. . . , » 
Magiello Antonio . . . » 
Silvestri Giovanni. . .. > 1 

1 
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credito comunale verso la provincia stessa di 
oltre 400,000 lire dipendenti da prestazioni 
militari 1848 49. E' |vero, egli dice, che an
che il Comune dovrà concorrere ia quella 

Rampazzo Luigi 
Babetto Angelo. 
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(Riporto L. 42 61 
Meggi orato Gio. Batc. . > 2 — 
Cassandro dott. Domenico » — 50 
Rizzo Graziano . V 1 ".'•'. » l — 

V 

Rizzolatt Giovanni. . . » 
Piva Giuseppe di Battaglia » 
Da Zara Paolo . . . . » 
Valsecchi prof. Antonio « » 
Alberti Ferdinando . . » 
Tolomei dott. Antonio . » 
Fasolo Giacomo. . . . » 
Appoloni fratelli . . . > 
Mistro Antonio. . . . » 
Tasca Paolo. . . . . * 
Costantini Antonio. . . » 
Z^cchinata Teresa. . . > 
Romagnoli Anna . . . 
Ni mis Antonia • . . . 
Saggiora Giovanai. . . 
Carpanese Luigia . . . 
Biasiuzzi Teresa * . . 
Minozzi Francesco. . . 
Modin Ferdinando. . . 
Sacerdoti dott. Massimo. 
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Totale L. 294 16 
Oltre al la Società del Buonumore 

avreno nel prossimo carnovale un altra So
cietà che si prefigge di tener allegro il paese# 
Sono quegli stessi negozianti i quali inter
vennero l'anno» scorso alle pubbliche feste 
con una fascia di tulle bianco al cappello? 
ed ebbero il buon pensiero di formarsi nucleo1, 
raccoglienio intorno ad essi buon numero 
d'amici dello stesso ceto e generosa quota men
sile di danaro, onde rinresentarsi mascherati 
con assai buon garbo. Noi auguriamo ai no
stri concittadini allegro e sereno il cammino* 
perchè possano raggiungere lo scopo lodevole 
che si sono prefissi. 

" / 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani/ 

COSTANTINOPOLI, 30. — Dicesi che la 
Porta domandò alla Grecia di impedirà là 
partenza dei volontari per Candia; in case/ 
di rifiuto richiamerà il suo ambasciatore. 

LONDRA, 1. — La maggioranza dei li
berali è di 108. 

NUOVA YORK, 30. — Dispacci dell'Avana 
spediti dagli insorti assicurano che il movi**' 
mento fa ogni giorno nuovi psogressi. Gli in* 
sorti sono decisi di non accettare alcun com-r 
promesso, ma vogliono la completa indipen-*' 
denza di Cuba. 

Altri dispacci di fonte governativa assicu
rano invece che i ribelli furono battuti presso 
Santiago. 

MADRID, 1. — Una Circolare di Saga-* 
sta accusa la reazione di esagerare le ten
denze rivoluzionarie onde discreditare le idee 
liberali : raccomanda di mantenere l'ordine 
con vigore. 

BERLINO, 1. — La Gamera discusse Vii* 
ticolo del bilancio della giustizia relativo alle 
spese supplementari del Tribunale supremo. 
Malgrado le istanze del ministro la Camera 
respinse l'articolo. La Gazzetta Idei Nord; 
smentisce che la politica delia Prussia verstf 
la Romania sia il risultato della pressione 
austriaca, e che il cambiamento del Mini
stero a Bukarest sia conseguenza delle istanze 
prussiane. Il ritorno di Bismark a Berlino é 
ritardato di alcuni giorni. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI novemb. 30 die. 1 
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Rendita ft. SOlo 
» italiana 5 Ojo • 

Azioni ferr. Vittorio-Em. 
» » louib.-venete 

Obblig. » > » 
Azioni ferr. romane . . 
Obblig. » » • 

» o> meridionali. 
Cambio sull'Italia . . 
Credito mobiliare francese 
Obblig. Regìa tabacchi . 

71 50 71 65 
56 80 56 90 
46 50 46 50 

418 - 425 -
227 — 228 -
48 - 47 % 

120 - 120 -* 
142 50 142 50 

6 - 6 ~ 
290 — 301 — 
423 - 425 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

j * 

i i 

L. 42 61 II 

tfessuttta malat t ia resiste alla dolce B** 
valenta Arabica JDu Barry, che guarisca 
senza medicine, né purghe, ne spese, le di
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vento
sità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo* 
mit-, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di petto, gola, finto, voce, bron*-; 
cui, vescica, fegato, reni, intestini, mucoas 
cervello e sangue, 60.000 cure d fonoprese* 
quelle di S. S. il Papa, el duca, di Pluskow 
e della Sig.ra Marchesa di Brehan, etc. eto 
Più nutritiva nella carne, essa fa economiz*; 
zare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
In scatole: 1\4 kil., 2 fr. 50e.j 1 kil, 10 
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GIORNALE DI PADOVA * t .«.» • 

f&V À t l ? M 

+*Z+*i+wm+* »*mim»m»."r'»t?*» »> 

! 1 

A V V I S O 

Situazione mensile N .°21 SO novembre 1868 
• +< r i / 

i '< 4 ^ ( > 
*T 

* S etUhre Vi 
»**_t * 

<< t. & l > t 

Csumcrano in Cassa . .1 è . 
IU *• ' n , * Cambiali scontate. 

4L.."d&U'inca£8o 1 1 v« 

10000 00 

> 
r 

42953137 
6391 98 

»annfVAA .,. . , , ^ obbligazioni Coneorzic Foresto ( 
Interessi maturati sopra Obbligazioni ,£udd^ 
Azioni di altre Eanche Popolari é...,l ;~ >» 
Anticipazioni sop^a fondi publici accordate? 

aOnovcmb 

h L.ll 60157119 
19G5b 

QìiP ' 
at attere 

ICO 
66058 
4851 
220 

^99& 
3914 

12583 
J7452 

407' 

^à 

. > Conti correnti d&ponibili 
Interessi sopra cjonti >coi i-enti 
Spese dì primo stabilimento, , . . . 

£ di amministrazione (*);( . . . . 
» per interassi ; sopra,. conti correnti 

Azionisti a saldo azioni . % . . , . 
» a saldo tassa d'ammissione ,( , à 

•Totale #.L.M 

> 

> 

» 

-
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• M 

4881 Ì00UU 

30450 11 
33010 00 
,M$ 00 

9C643 
11362106 

3518 
; ; 432b 
15276 

*1718tìir>2 
. ,413 00 

,0^0168 '.64 

Passiva \ » 
£ * • \ 

• • no venali» 

^ J 

Capitale per azioni N. 1523 
Fondo di riserva * . . 

* It. t i 76I5ÒI-
3904 84 

il 
\ 
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i 
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Versati ilei xoese 

» • I 
- ( Rimanenza al 31 ottobre 

9 • 

{0 -9 n 

I.L. 

a?, 
» 

! 

159528 

666063 
122875 

i i 
271 
21 
«2 
48 

Ritirati nel mese . * . 
, Rimanenza al 30 novemb. 

Beneficii diversi . . ,.Y ;;. ' ' . ' . ' . , . - . > 
Residuo dividendo 1867 da pagarsi ai Socii » 

85 

It. L. 
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t t * 

543187 
26639 

286 

: fel027M84' 
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Presso Rovigo ̂ trovasi vendibile anche ri
partitameli te ed a prezzi discretissimi^ ima 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni e pal'anoole e trava
ture di larice, il tutto derivante dalla de
molizione dei Porti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquistor>tqtrà rivol-
^rsiiitftìi sig>g; 'lineili tymm] téctyity iQ 
Rovigo 'presso l'Albergo Ùororia Ffirreàsà 
in Padova, Via Mezzocono jfi, 5 »««•«"«' 

•^ ^s^sùddeàa Ditta assume a 
rosso.r 

anche l'jnfea] co 

Totale It .L. , 8650168 64 

del ! trasporto dei 'materiali in altre lodàHtà 
a [piacere degli acquirènti. 37 pub. n; 317 
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/*) Inonesta partita è compreso 'l'affittò dei locali d'ufficio a tutto dicembre a. e. e furono dedotte L. 205,87 per rifusione tassa arti com-
* mereio e tassa rendita pagate nell'anno léo7.- f ' < n " i i / 

[ci (tJ 11 dividendo può ritirarsi ognigiorno^ ri elle ore d'ufficio, verso presentazione delle Bollette. 

-Jba: Banca riceve tutti i giorni depositi in n o ^ d l R a n c a . a l ^ per OlO- i ! 
fivwj^o^ r S * A * v , - -e *» ? M ^ > « c t M i ' a ,al J5..M4 per Oio-h 
f conta Cambiali e accorda p res t ina i Socu m{nòie di Banca- a tre mesi al -BperOiOr, 
t " ** , > " > in note di Banca oltre ;a tre mési al 6 per Oft). 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Soci in v a l u t a èf leMIva a farnes i ai 6 per 010- ; 

• ? ' . . ! ' *'•' * in i« lM<aef lc«Hf to l t reav t remes ia l61 i2 p. OÌO. ' 
Accordaanticipazionisopra fondi publici a 4 mesi al 6 3̂ 4 p.,0iò;sen*za provvigione ed oltre 4 mesi al 7 per 0i0. 
%sige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre citta d'ITALIA già pubblicate, ed in FRANCIA 

a base di sugo d% giglio e di latttica 
1 Esso possiede il profumo più squisito, fa 
un'abbondante schìàma, comunica alia pèlle 
un vellutato il più perfetto, è completamente 
priyo d'acido e perciò inoffensivo per la pelle. 

Basta m ovario per gp^toOfiM^e ,ri.ujQÌsce 
tutte te qualità'Che Ha un'odore persistente, 
che dura lungo' tempo e che non soffre con--
: fronte* alcuno, s °*; • r-U'w. » 
; Deposito in I P a c l o - v a presso À n g o l o 
t e n e r i ' a a S. Carlo. (1 pub. n. 530) 

« 

Padova, 2 dicembre 1868 j " 

S I a v v e r t e cÌMé $er l e i n t e l l i g e n z e pi-etic «OM l a I»en<*elie G e n o ^ n s e b a f t s 
e t C o . v e r r a n n o e m e s s i a f a v o r e d e l S o c i i a s s e g n i a n c h e p e r B e r l i n o . 

s i . . .._ — • . , , i r , y 

Per il Presidènte ' 

Uaeik voi» Swfgel PaivItMius 

• . ' * • • • 
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IL CENSORE 
A. Fusari 

• * N t . * > 

V. 

; ' 

( I p . n . 543) 
1 < 

^ i l i 

j II consigli ere d' anamin^strazione 
f Giovanni Maluta 
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Il Direttore eCassiere 
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N. 957 
Munie. di Polverara , Distretto di Piove 

AVVISO DrCONDÒR^O g 
A tutto ; il 15 dicèmbre p. v. è 'aperto il 

concorso ai posti di Mastro.e,Maestra co-
mflibale di Polverarac òll'annub stipendio al 
primo di i;,' 600, alla seconda di L. 340. 

Le istanze corredate a termini di legge in-
sinuerannosi a questo Municipio. 

Polverara, li 15 novembre 1868. 
Il Sindaco 

Cav. D.r L. PODRECCA 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
7 •• mÈMÈk '#!' A^ U H I / A * - ! 

6 , DTJ; BARBY^ COMP. DI LONDRA 
'v Guarisce radicalmente le «attive digestioni (dispepsie*" gastriti)-neuralgìe, 'stitichezza abì-
£mvt Worrw^^lMdol« t f7ye|it9rt^ipalpitaaione, diar-rea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 

'.Aoreocni, acidità, :piiuìta,,eniicraniai nausee e vomiti dopo pasto ed in. tempo di gravidanza 

li* ' 

è fi 

Mfel^re,- isteria, vmoi e povertà, del Sàngue, idropisia, sterilità, flusso Man co,* i pallidi coio-
maucanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e persie 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
,«no in altri rimedii e costa meno di m& cibo ordinarioi 

£ » ( v a t t o dt<'9040OO s n a v % Ì o n l • « • 
• • • - • j'Ifì M ~~ L tui}xnf.UCura N. 65,184 •- • • • r 

; v jh ..'< ;;<"' • .brunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1886... 
, j •,-.•:>'•* *<*, PP^oAaflW,oiirare che :da due anni usando questa meravigliosaREVALENTA, no» 

-^.©nto più alcnri'incOmpdo delift ,vecphìa^ nò il peso del miei £4 anni. . ! 
fcf'V-Lemiei gambe diventarono forti, la, mia vista non chiedo più occhiali, il mio ; stomaco è 
fObaato come a 30 anni. Io, jm\s,en|>e^insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
;palat i , faccio ortaggi h piedi smh& mtìghi e sentomi chiara la mente ó fresca la memoria, 

t I DVJ. ; iv ^D.i Pietro Gaatellij baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La. Big. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

jresuone, insonnie ed agitazioni nervose. ' > x 
•7 y.h - - v>V\ <•,[ .<•{< JÌÌ.Ì'J»

 :; ••v Oura N. 48,314. — '• * . . • ' ; • ; . . - >. 
- >. , . , a — dateacre.pressò Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e,da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

. ,.':... KKRÌ'IÌSL
 s Miss Elisabeth Yeoman. 

ftsa^QUibfturoteaiÉ^ V ' «g Firenze, ìi 28 maggio 1867. 
i (, iBra più! di, due anni/ Che io Bofifriva1 di una irritazióne nervosa e dispepsia, unita alla piò 

«rande spossatezza di forze, e'si rendevano inutili tutte le cure elio mi suggerivano i dot
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
«trexm, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
M gustosissima ^evalenta, della quale non cesserò mai' di apprezzare i miracolosi effètti, 
mi na assolutamente tolta da tante peno. — io le presento, mio caro signore, ì miei pie' 
^^^** ?̂̂ r"« \̂?̂ S?̂ 'Zxaiaoii"ti, assicurandola in pari tempo, cl*e se.varranno le mie forze, io, non 

Questo medica-
fòie'ntOv gode a Pa
rigi e nel mondo 
intero d'una ripu
tazione giustament-
merjjtata, grazie al
l'iodio che vi si (tro

va intimamente combinato ai succo delle piante antiscorbuiiche, la di cui efficacia è popo
lare, e nelle quali l'iodio esiste già, naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei r a 
gazzi perchè combatte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, 
dovuti ad una causa scrofolota naturale o ereditaria. • : 

È) uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, favo
risce la digestione,, e rende al corpo,la sua fermezza ed il suo vigore naturale. È una di 
.quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti sntipatamente, e sulla quale i 
medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo midicamento è giornalmente 
prescritto per combattere le diverse' affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, De-
vergie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie.. 

Esigere'su ciascheduna boccetta la firma Griraault e C. 
- . . ' . . , r . ' l . ' ' • ! * ' ' 9.', ••• .. , ' 

•• f'Vi 

• fteposittf' in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e £>IANERl e MAURO 
ALL'UNIVERSITÀ4. -!' "".: "A : ' ° ! ( 2 pubb. n. 508 

\\ :UM 
Il Bappresentante la casa M. M o n t a imo di M i l a n o trovasi qui per .pochi giorni con un 

assortimento di Stoffe. se ta* S c i a l i l i , S c i a r s»«, M a n t e l l i , P a l e t o t , Ves t i f a t t e , 

cioè A l i b l g l l a i n e n t l eoi tnplet l pei» s i g n o r a , generi di Ultima Novità. 
Ne farà la vendita a prezzi di tutta convenienza. 

All'Albergo àe\YAquila Nera, Piazza Cavour. 

Dalle ore 9 ant. alle 4 pom. l 2.pV^546. 
'A .' 
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- J^Fl^Wkt n sig. Duca di PIUSILOW, marescii 
,, -Balate Romame des llles (Saona e Loira). Dio sìa benedetto 1 — N." 66,428: la bambina . 

-^g. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una* oiTiblle malattia di consu* 
fPnpriJ^ 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed-irritazione'dello 
ioxnaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — tf. 49,4^S: 

Il sig. Bitidvpìn, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccess 
ai gioventù.. ' ; •; * lì: 

ò. Casa «BARRY DU BARRY, via Provvidènza, n. 34 Torino. La scatóla'del peso di 1T4 di chiì 
Ir . p O , ì\2 chil.fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, % chil. e \\% ti: 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 6 5 -
contro vaglia postale — " ' 

•n ' La . . . 1 K U I . I H T J L 1 L CIOCG 
» ̂ A$ìì «tessi ' rezzi. 

WS-.-» td mi H 
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V 
Deposito ~-,in PADOVA; presso Plaucx*! e M a u r o farmacia reale ~ R o b e r t i 5fia-

ÌÌSti — VERONA i P A H O 1 Ì ~ ffvinm fiirm VHNWZla* UnnM 'r. 

» « f PILLOLE 01 BOLLO 
• > 

CD È-tìP'w^ 

i i ^ ? 
fi 

» e t t l larmacistif~VERONA; Panoli- j^rinzi farm.— VÉWJÌ!21AÌ 
X. i a ss & 

Fonci (70 pubi. n. 372) 

CE j ; SACCHETTO* LIBRE 
è messa in 

la QUIDA dUPADOVA 

[ 

" 
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E DE' SUOI PRINCIPALI CON-WRNI 
l I. 

,s Elegante volume con Incisioni Vedute e Pianta — prezzo ital. lire O. 

• • 

Sono il piì» nobile rimedio conosciuto nel 
mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e, dello stomaco cedono prontamente «Ila 
benefica loro mfluenaa. Esee. Pillole in
vigoriscono e ristorano alla lalute le pia 
debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
vecchiaia, impro^enke deUa gipventàj intem-

perorici, ti iti tre cause ; e sotiò, dffiitti, un' ottima medicina generale por quasi tutti ì malori 
a' quali'è soggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanoiulli e delle femmine, dette 
Pillole Bono veri specifica V ĵf ^' . $ ;; 

flfglERTO DI HOLLOWAY. 
Questo impareggiabile curat\yo» fregandone il corpo, penetra m tuttofi sistema (anohe nelle 

ossa) al modo che é sale* s'introdiice nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli; arnioni; stomaco, fegato, 
• adtlomine ;spina gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe \ di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie ; 

della pelle. ' >'. ,; 
:Ì Chiare istruzioni in tutti gli+djfiyii accompagnano i menzionati rimedii. 
i i 'Pi iKi. o* UnKuehto (il HoUo^ay fli vendono in scatole evasi In. quasi tutte le larmaoie del ^ 
«S «m ̂  « Messo U raedoslmo1 autore; 11. PKOFaasoRB HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 244. 
v a ' •">• .1*»...' ì V r U - - ' !-• i^v-/-.--U-..aUii —.—, , , . - — — - = « • 
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